
 
 

GLI OPERATORI DELLE VOLANTI ALLOGGIATI ALL’I.P.I DI  NETTUNO 
 
 

Già da tempo questa O.S. invocava trasparenza nell’assegnazione dei posti letto al 
personale che presta servizio nella Capitale, in particolare allorquando, in occasione 
dei trasferimenti relativi alla mobilità nazionale degli ultimi due anni, era chiaro che 
la gestione di questo importante settore, doveva sapientemente amministrare questo 
patrimonio dell’Amministrazione. 
L’alloggio di servizio non è un diritto e, nonostante ciò, la Questura di Roma ha 
fatto di tutto per dare una sistemazione agli ultimi colleghi trasferiti, in occasione 
del corrente Giubileo, ma è vero anche che tutte le sistemazioni provvisorie e 
logisticamente disagiate non sono state altro che un tentativo vano di tamponare le 
falle apertesi nel corso gli anni.  
La decisione di alloggiare presso l’I.P.I. di Nettuno il personale della locale Sezione 
Volanti che espleta servizio di controllo del territorio con turnazione in quinta ha 
generato sconforto tra il personale trasferito nella Capitale. Gli stessi, infatti, 
saranno costretti a viaggiare da e per Roma almeno due ore prima dell’inizio del 
turno di servizio, poiché la località dista circa 80 km dalla caserma Maurizio Giglio. 
E, mentre nell’indifferenza totale di chi dovrebbe tutelare i colleghi, si continua ad 
intimare a taluni di lasciare gli alloggi, sebbene ne abbiano necessità, i soliti noti, 
che non utilizzano gli alloggi (leggasi dipendenti ministeriali e personale residente 
nel comune di Roma) continuano ad usufruire di un beneficio che dovrebbe essere, 
se non fosse altro per questioni morali, privilegio di chi è più disagiato.  
Questa O.S. chiede al Signor Questore di intervenire su tale annosa questione in 
maniera definitiva, tutelando i propri dipendenti e soprattutto individuando delle 
regole chiare e precise per le quali si stabilisca una volta per tutte a Roma chi deve 
usufruire di questa preziosa agevolazione per evidenti e motivate esigenze e non per 
capriccio o raccomandazione a danno di chi è bisognoso. L’auspicio di questa O.S. è 
che si tenga anche conto delle situazioni economiche e familiari dei singoli 
dipendenti nonché delle turnazioni e della tipologia di servizio effettuata e non solo 
della distanza dal luogo di residenza o dell’ufficio in cui si espleta servizio. Chi 
rischia tutti i giorni la propria incolumità per difendere la collettività intera, 
soprattutto in questo momento storico, non può e non deve essere emarginato. 
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